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SVILUPPO Energia solare, l'allarme degli operatori di Alleanza per il
fotovoltaico: ci sono 40 GW di energia in attesa del semaforo
verde. La quota di progetti incagliati è costante in tutta Italia

Rinnovabili: Regioni e ricorsi
bloccano cantieri per 35 miliardi

La crisi energetica, acuita
dalla guerra in Ucraina, pone
l'Italia di fronte a un proble-
ma strategico: come assicu-
rarsi l'indipendenza dal gas
russo e accelerare sulla transi-
zione verde. Un'esigenza che è
in contrasto con il rallenta-
mento nello sviluppo delle
rinnovabili degli ultimi anni,
dovuto in parte alla riduzione
degli incentivi ma soprattutto
alla burocrazia. I ritmi degli
iter autorizzativi fanno sì che
solo il 9% dei progetti di im-
pianti fotovoltaici presentati
abbia ricevuto il via libera.
L'Alleanza per il fotovoltaico,
che rappresenta i principali
operatori impegnati nello svi-
luppo di soluzioni per l'ener-
gia solare, calcola che ci sono
35 i miliardi di investimenti
bloccati e 4o GW di energia da
fotovoltaico in attesa del se-
maforo verde.

Le Regioni
«II dato relativo alla percen-
tuale di progetti incagliati è
più o meno costante in tutte
le Regioni, con alcuni casi più
virtuosi — osserva Filippo
Fontana, responsabile dello
sviluppo business in Italia per
iLgruppo Solarig — . Per que-
sto chiediamo al governo di
creare un contesto che ci con-

Tra 4e5anni
Le procedure
autorizzative degli
impianti durano in
media tra i 4 e i 5 anni

senta di avere tempistiche
certe. Ad esempio, ci vorreb-
bero degli interventi normati-
vi che sblocchino i progetti
incagliati da anni negli uffici
regionali».

Le autorizzazioni
L'autorizzazione all'installa-
zione di impianti fotovoltaici
ha un iter lungo e complesso.
Per evitare disparità fra i terri-
tori e garantire maggior coe-
renza nella valutazione, il de-
creto Semplificazioni ha in-
trodotto una commissione
nazionale per la Valutazione
di impatto ambientale (Via)
degli impianti di potenza su-
periore a io MW. «E un buon
passo avanti. Però la commis-
sione ha cominciato a lavora-
re con notevole ritardo rispet-
to alla tabella di marcia. Inol-
tre, una volta ottenuto il via li-
bera della commissione, è
previsto che si torni in ambito
regionale per completare
l'iter. Considerando che le Re-
gioni hanno ancora arretrati
da smaltire, bisognerà vedere
come riusciranno a gestire
questo nuovo carico di lavo-
ro», dice Alessandro Ceschiat,
responsabile per lo sviluppo
del business di. Enfinity Glo-
bal.
Le procedure autorìzzative

degli impianti durano in me-
dia tra i 4 e i 5 anni. Una tem-
pistica che impedisce all'Italia
di raggiungere l'obiettivo di
6o GW di produzione da rin-
novabili, indicato dal Piano
nazionale integrato per l'ener-
gia e il clima (Pniec) per il
2030. Le imprese del settore
chiedono al governo di sbloc-
care questo stallo, rendendo
pienamente operativa la com-
missione Via e facendo in mo-
do che le sue decisioni non
possano essere smentite nel
momento in cui il provvedi-
mento passa alle Regioni. «Bi-
sognerebbe assegnare alle
Regioni target specifici (tra-
mite il cosiddetto burden sha-
ring) connessi alla realizza-
zione degli impianti fotovol-
taici o prevedere meccanismi
di premialità per chi supera
determinati obiettivi», spiega
Fontana.

Nimby e Nimto
Ad ostacolare lo sviluppo del
fotovoltaico sono anche le co-
siddette sindromi Nimby e
Nimto: Not in my back yard e
Not in my terms of office, ov-

vero «non nel mio territorio»
e «non durante il mio manda-
to elettorale». «Questo mec-
canismo fa sì che tutti siano
d'accordo nel volere più ener-

Il via libera
Solo il 9% dei progetti
di impianti fotovoltaici
presentati ha ricevuto
il via libera

gia pulita, ma quando si tratta
di costruire un nuovo impian-
to fotovoltaico tutte le Regioni
ritengono di aver già fatto la
propria parte. Con questo ap-
proccio diventa impossibile
raggiungere i target — sotto-
linea Andrea Cristini, fonda-
tore di Greenergy — . La con-
seguenza è che cli fronte a una
crisi energetica non possiamo
fare altro che prendere gas
dalle riserve, fare accordi con
altri Paesi o sovralimentare
centrali a carbone».

I piani
Quello che serve è una pianifi-
cazione e un maggiore coor-
dinamento tra i ministeri
(Transizione ecologica, Politi-
che agricole e Cultura) per
evitare che impianti già auto-
rizzati vengano bloccati da
opposizioni o ricorsi. A frena-
re, spesso, sono le Soprinten-
denze. «A questo proposito
potrebbe essere utile avere
delle sezioni dedicate a tutto
ciò che concerne l'energia nei
tribunali amministrativi —
conclude Ceschiat —. Questo
eviterebbe che i ricorsi venga-
no fatti in modo strumentale,
confidando sul fatto che ci
vuole molto tempo prima di
arrivare a una sentenza».
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